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TUTTI  PRONTI PER HALIFAX ! 

Procedono a gonfie vele i preparativi per il Raduno 

dei giuliano-dalmati a Halifax questo prossimo 17-19 

luglio. Tutto è in ordine con 

lôalbergo ð il magnifico 

Westin Nova Scotian Hotel 

ð dove la nostra socia e 

membro del direttivo del 

Club di Toronto, Adriana 

Gobbo, è riuscita ad ottenere 

per noi camere a un prezzo 

così conveniente che farebbe 

contento anche un lussigna-

no. Per prenotare la vostra 

camera (se non lôavete 

ancora fatto) chiamate subito 

Adriana al 416-444-8023 

perché a questo prezzo le 

camere disponibili vanno 

veramente a ruba e poi non 

ce ne saranno più. E ricorda-

tevi che proprio quella setti-

mana ad Halifax cô¯ il 

ñFestival dei Velieriò, e 

questo vuol dire che gli 

alberghi esaurireranno presto 

le camere a disposizione per 

le migliaia di turisti che si 

prevedono per il Festival.  

 Il nostro Raduno si 

svolgerà così. Venerdì sera, 17 luglio, ci incontrere-

mo alla spicciolata nel lobby dellôarbergo per fare 

due chiacchiere insieme e poi, in gruppetti, uscire a 

cena. Abbiamo lasciato la serata libera perché diversi 

dei nostri partecipanti non arriveranno che a tarda 

notte per ragione delle coincidenze dei voli e della 

disponibilità dei posti. Così, abbiamo deciso che 

venerdì sera sarà meglio essere informali, ma, come 

sempre, pronti a fare compagnia. 

 Sabato mattina, 18 luglio, 

andremo in gruppo al Pier 21 

dove molti anni fa tanti di noi 

sbarcarono e fecero i loro primi 

passi in Canada. Dopo alcune 

parole di benvenuto e alla pre-

senza del Console Generale 

dôItalia a Halifax, scopriremo la 

bella targa che verrà immurata al 

Pier 21 in ricordo e commemo-

razione dellôarrivo delle nostre 

genti in questo Paese. Seguirà 

un tour guidato del Pier 21 e poi 

un rinfresco. 

 Il sabato pomeriggio sarà 

libero per permettere ai nostri 

corregionali di godersi Halifax e 

farsi una passeggiata in questa 

bella cittadina ð ma io vi sug-

gerirei di rimanere in zona per 

poter così vedere i grandi velieri 

che proprio in quei giorni si 

raduneranno a Halifax e sfile-

ranno su e giù per il magnifico 

porto aligoniano (per chi non lo 

sapesse, in inglese lôaggettivo 

per Halifax è haligonian). I vecchi lupi di mare (e non 

solo quelli lussignani) saranno certamente lì ad ammi-

rare e di sicuro penseranno alla nostra cara vecchia 

marineria austro-ungarica (ma di lingua veneta, però!), 

che salpava con fierezza non solo il nostro Adriatico, 

ma tutti i mari e oceani del mondo. 
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 Sabato sera, invece, ci sarà il banchetto del Raduno. 

Lo si far¨ presso lôalbergo Westin Nova Scotian. Biso-

gna prenotare per il banchetto, così non dimenticate di 

farlo o tramite la Adriana Gobbo quando prenoterete 

la vostra camera (o  il vostro volo, perché Adriana può 

prenotarvi anche quello); oppure fatelo sapere al presi-

dente della vostra associazione giuliano-dalmata che 

parteciperete al banchetto. Non vogliamo che nessuno 

resti senza cena, ma abbiamo bisogno di sapere quanti 

sarete e chi siete! 

 Per i partecipanti in generale, domenica è dedicata 

ancora una volta agli incontri, alle conversazioni, ai 

ricordi, alle visite. Per i nove membri del direttivo 

della Federazione, invece, la mattinata sarà dedicata 

allôincontro annuale della Federazione, alla pianifica-

zione delle prossime attivit¨, e allôelezione del nuovo 

direttivo. 

 Ospite speciale del nostro Raduno sarà la signora 

Rosanna Giuricin, in rappresentanza dellôAssociazio-

ne Giuliani nel Mondo. Siamo molto grati ai GnM 

che ci hanno aiutato enormemente nellôorganizzazio-

ne di questo magnifico incontro. E siamo lieti di poter 

rivedere tra di noi unôamica cos³ cara ai giuliano-

dalmati in Canada. 
 

Vi lascio con alcune immagini di Halifax, dal vecchio 

ñsalty dogò in prima pagina al giovane scozzese che 

fa di guardia alla cittadella settecentesca di Halifax, 

dal veliero che fa mostra di sé nelle acque del porto, 

ad uno squarcio di strada aligoniana. 
 

Konrad Eisenbichler 

Presidente, Federazione Giuliano Dalmata Canadese 
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WILLY  EISENBICHLER , ONTARIO  L IBRARIAN  OF THE  YEAR! 

La Ontario Library Board Association ha annunciato il 

vincitore del prestigioso premio ñOntario Public 

Librarian of the Yearò per il 2009 ed il meritevole 

riconoscimento è andato al nostro abbonato e corregio-

nale Wilhelm Eisenbichler. La OLBA ha voluto così 

riconoscere  non solo i quindici anni Eisenbichler ha 

trascorso come direttore della Sault Ste. Marie Public 

Libraries System, ma anche tutta una carriera al 

servizio della comunità nelle biblioteche pubbliche 

canadesi.  

 Dopo i suoi studi presso 

la McMaster University 

(dove ottenne un B.A. e poi 

un M.A. in storia) e presso 

la University of Western 

Ontario (da cui ricevette il 

Master in Scienze Bibliote-

carie), ñWillyò, come ha 

sempre preferito farsi 

chiamare, si trasferì a Wey-

burn, nel Saskatchewan, 

dove aveva vinto il suo 

primo concorso biblio-

tecario; ma dopo pochi 

anni ritornò in Ontario, 

dove aveva accettato un 

posto presso la Sault Ste. 

Marie Public Library, di 

cui presto divenne il 

direttore (1980). Nei suoi 

quindici anni al timone di 

tutto il network biblioteca-

rio della ñSooò (cos³ la 

gente del luogo chiama la 

loro citt¨ é), Willy fu abile e ammirato 

amministratore. 

 Il premio è stato conferito ufficialmente questo 

scorso 29 gennaio nellôambito dellôOntario Library 

Association SuperConference, tenutasi al Metro 

Toronto Convention Centre. Nellôannuncio ufficiale 

del premio, la presidente della Ontario Library Board 

Association, Lynn Humfress-Trute, mise il punto non 

solo sui vari progetti che Willy ha ideato e poi portato 

a termine con grande successo (per es., lôampiamento 

della biblioteca, lôaggiornamento elettronico del 

catalogo e di tutte le operazioni, il ñFriends of the 

Library Bookstoreò, il ñBestsellers Caf®ò, e tanti 

altri), ma anche sul leadership culturale che Willy ha 

dato in città. Infatti, da bravo studioso di storia e 

cultura, Willy si è sempre impegnato con vigore a 

favore del patrimonio storico, culturale, e architetto-

nico di Sault Ste. Marie, una cittadina che già nel 

Settecento faceva da cardine tra i ñLower Great 

Lakesò e il Lago Superiore e che serviva, così, anche 

da punto dôincontro per le 

diverse popolazioni del 

continente ð francesi, 

inglesi, americani, nonché 

vari gruppi autoctoni. 

 Il premio corona, così, 

tutta una carriera che, 

proprio questôanno, viene a 

termine. Contento del 

lavoro fatto e del servizio 

prestato, Willy ha deciso di 

andare in pensione con 

qualche anno dôanticipo per 

godersi, così, con più 

calma i suoi passatempi 

preferiti, tra i quali il tennis 

e il golf, di cui è grande 

entusiasta. 

 Per chi non lo sapesse, 

Willy è figlio di Ivetta e 

Erich Eisenbichler. Benché 

nato nella diaspora, ha forti 

radici lussignane e parla 

ancora il nostro dialetto. 

Alcuni dei nostri lettori lo 

ricorderanno per il simpaticissimo e divertente 

discorso che tenne al Raduno di Montreal nel 1995 

quando parlò di cosa significa essere giuliano-dalma-

ta in un paesetto sperduto del nord canadese dove non 

ci sono giuliano-dalmati. 

 A nome di tutta la nostra comunità in Canada, 

estendiamo i nostri complimenti a Willy Eisenbichler 

per il ben meritato riconoscimento e gli auguriamo 

tanti anni di felice pensionamento trascorsi non solo 

sul campo di tennis o sui prati di golf, ma anche in 

giardino, in viaggio, con amici, e con la famiglia. 

Willy Eisenbichler, Ontario Public Librarian of the Year 


